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In ogni guerra, antica o recente, vi è stata la necessità di un supporto sanitario d’emergen-
za in grado di soccorrere i soldati feriti direttamente sul terreno del conflitto.
La massima espressione di questa attività è oggi rappresentata dal Combat Life Saver 
(CLS).

Il Combat Life Saver può essere inteso come un corso fatto a soldati per soccorrere altri 
soldati feriti (ma anche  civili) in teatri di guerra e per questo esula dalle consuete “linee 
guida” del soccorso civile e le adatta ad un “ambiente “ che nulla ha a che vedere, per 
fortuna, con le nostre città.

Il soccorso al soldato ferito e sempre stata una questione di lealtà di ogni soldato, addi-
rittura abbiamo testimonianze di intere battaglie messe in “pausa” per permettere, gli 
uni con gli altri, di soccorrere i propri commilitoni, emblematica la battaglia del bosco di 
Wengen. Vedi anche la nascita della Croce Rossa stessa per mano del Henry Dunant.
Ovviamente la formula del soccorso si svilluppa anno dopo anno con migliorie e strategie 
sul campo.
Già all’epoca del Vietnam, quindi fine anni ‘60 e primi anni ‘70 il cosiddetto “MEDIC” o 
“DOC” portava con sé,  nella sua “ M5 aidbag”, materiale per “prolungare” la sopravvi-
venza del ferito, ecco la chiave su cui si è poi svillupato il CLS.
Quando si parla di URGENZA medica in traumatologia si parla spesso della “Golden Hour”, 
cioè l’ora d’oro, che è quel tempo di 60 minuti che và dal momento del ferimento all’arrivo 
in ospedale.
Le forze armate Statunitensi hanno raccolto statistiche per oltre 50 anni per vedere le 
cause principali di morte sul campo di battaglia, hanno poi elaborato una serie di “contro-
misure” per poter appunto contrastare queste morti e hanno delegato il compito non al 
medico e/o sanitario, che stà ad 1 ora di volo dal convoglio o pattuglia, bensì al soldato che 
ti stà a fianco. Nel momento del ferimento ci sono solo i tuoi compagni lì con te mentre i 
“CASH” o “MASH” (Roll 1-2-3) sono lontanti nelle retrovie, al sicuro.
Ecco che allora il soldato “Rossi” diventa all’occorrenza un soccorritore che ha il solo com-
pito di arrestare ciò che ti può far morire (emorragie), rendere le vie aeree pervie, incanu-
lare una vena prima che avvenga un collasso (e non la trovi piu!), decomprimere un PNX 
(pneumotorace iperteso) e sigillare un PNX soffiante.
In fondo il soldato “Rossi” deve solo “prolungare” i famosi 60 minuti e far sì che il ferito 
arrivi in ospedale con dentro il suo sangue, la sua aria, ed un accesso venoso per i farma-
ci.
Questo, in sintesi, è un CLS e come nasce.
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Il regolamento indica una durata di 36-40 ore circa, cioè una settimana.
Bisogna ricordare che gli studenti sono prevalentemente laici nel campo del soccorso an-
che se ne ho trovati molti che avevano fatto già dei corsi.

I temi trattati sono:

    * Ruolo del CLS
    * TCCC: Tactical Combat Casualty Care – Trattamento del ferito in combattimento 
    * Valutazione del ferito 
    * Apertura e gestione delle vie aeree 
    * Trattamento delle ferite penetranti del torace e del pneumotorace iperteso 
    * Trattamento delle emorragie 
    * Preparazione di un accesso venoso e terapia infusionale 
    * Trattamento delle ferite addominali 
    * Trattamento delle ferite penetranti del capo
    * Trattamento delle fratture 
    * Trattamento delle lesioni spinali 
    * Trattamento delle ustioni 
    * Trattamento delle patologie da esposizione ambientale al caldo ed al freddo 
    * Trattamento delle reazioni acute da stress o stress da combattimento 
    * Field medical card
    * Richiesta Medevac 
    * Evacuazione e trasporto dei feriti 


